
O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a noi la grazia di camminare alla luce del Vangelo, aprici all’ascolto del tuo Figlio, perché accettando  nella nostra vita il mistero della croce, possiamo entrare nella gloria del tuo regno.  

Per il nostro Signore... Amen. 

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».

Parola del Signore. Lode a te o Cristo
BENEDETTO XVI

Proseguendo il cammino penitenziale, la liturgia, dopo averci presentato domenica scorsa il Vangelo delle tentazioni di Gesù nel deserto, ci invita a riflettere sull'evento straordinario della Trasfigurazione sul monte. Considerati insieme, entrambi gli episodi anticipano il mistero pasquale: la lotta di Gesù col tentatore prelude al grande duello finale della Passione, mentre la luce del suo Corpo trasfigurato anticipa la gloria della Risurrezione. Da una parte vediamo Gesù pienamente uomo, che condivide con noi persino la tentazione; dall'altra lo contempliamo Figlio di Dio, che divinizza la nostra umanità. In tal modo, potremmo dire che queste due domeniche fungono da pilastri su cui poggia tutto l'edificio della Quaresima fino alla Pasqua, ed anzi l'intera struttura della vita cristiana, che consiste essenzialmente nel dinamismo pasquale: dalla morte alla vita. 
Gesù, quel giorno sul monte tu hai fatto risplendere davanti ai tre apostoli la bellezza della tua divinità.
Gesù, quel giorno sul monte tu hai offerto un anticipo della tua gloria.

Da quel monte, però, tu sei sceso assieme a Pietro, Giacomo e Giovanni, per riprendere il cammino che conduce a Gerusalemme, alla collina del Calvario dove sarà piantata la tua croce.

Donami, dunque, Gesù, di non scambiare i segni che tu continui a deporre sui miei passi, gli sprazzi di gioia e di luce che mi fai sperimen–tare con l’approdo, il traguardo.
Donami di proseguire il mio cammino perché si compia in me il mistero iniziato nel Battesimo, la mia immersione nella tua morte e nella tua risurrezione.

Donami di lasciarmi accompagnare dalla tua parola, un fuoco che continua ad ardere per me e che mi traccia la via anche quando i bagliori si spengono e la strada si fa oscura.

Donami la fiducia del discepolo che nell’ora della prova, nella notte, ricorda il tuo volto luminoso.

*********************************************

La montagna - il Tabor come il Sinai - è il luogo della vicinanza con Dio. È lo spazio elevato, rispetto all'esistenza quotidiana, dove respirare l'aria pura della creazione. È il luogo della preghiera, dove stare alla presenza del Signore, come Mosè e come Elia, che appaiono accanto a Gesù trasfigurato e parlano con Lui dell'"esodo" che lo attende a Gerusalemme, cioè della sua Pasqua. La Trasfigurazione è un avvenimento di preghiera: pregando Gesù si immerge in Dio, si unisce intimamente a Lui, aderisce con la propria volontà umana alla volontà di amore del Padre, e così la luce lo invade e appare visibilmente la verità del suo essere: Egli è Dio, Luce da Luce. Anche la veste di Gesù diventa candida e sfolgorante. Questo fa pensare al Battesimo, alla veste bianca che indossano i neofiti. Chi rinasce nel Battesimo viene rivestito di luce anticipando l'esistenza celeste, che l'Apocalisse rappresenta con il simbolo delle vesti candide. Qui è il punto cruciale: la trasfigurazione è anticipo della risurrezione, ma questa presuppone la morte. Gesù manifesta agli Apostoli la sua gloria, perché abbiano la forza di affrontare lo scandalo della croce, e comprendano che occorre passare attraverso molte tribolazioni per giungere al Regno di Dio. La voce del Padre, che risuona dall'alto, proclama Gesù suo Figlio prediletto come nel Battesimo nel Giordano, aggiungendo: "Ascoltatelo" . Per entrare nella vita eterna bisogna ascoltare Gesù, seguirlo sulla via della croce, portando nel cuore come Lui la speranza della risurrezione. "Spe salvi", salvati nella speranza. Oggi possiamo dire: "Trasfigurati nella speranza". 

Signore, ti ringrazio,
perché adesso sento dentro di me che tu ci sei e che è bello stare con te.
Fa' che non ti lasci mai.
Fa' che mi ricordi di questo momento bello
anche quando sarò immerso nelle cose brutte di tutti i giorni.
Tu, Signore, sei l'immenso che mi abita
la luce che mi illumina,
la bellezza che mi rasserena.
Resta con me, resta con noi, Signore!
Resta con la tua bellezza
e rendimi capace di lasciare nella mia vita
impronte di bontà e di armonia,
di dono e di sorriso.
Rendimi capace di scoprire la bellezza
che si svela nel saper perdonare
chi mi ha fatto soffrire.
A te, Signore, che sei  splendido,
il bellissimo in assoluto
chiedo solo che tu mi costringa alla bellezza,
che tu mi costringa a tirare fuori
tutto il bello e lo splendido che c'è in me.
Io ti lascerò fare, Signore.
E ti riscoprirò vivo. E ti ritroverò risorto.
Amen.

*********************************************

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Invochiamo il Signore che ci doni la stessa fede dei Santi, nostri modelli nella fede, nella speranza e nella carità per poter quotidianamente incontrare il Cristo, Signore della croce e della gloria. 

L. Ripetiamo insieme: Signore, aumenta la nostra fede.
· Signore, dona alla tua Chiesa la stessa fede di Abramo: ti sappia seguire anche tra i sentieri impervi della storia, preghiamo. 

· Signore, fa' che i credenti riscoprano in questo tempo il desiderio della tua Parola per viverla con radicalità nel quotidiano, preghiamo.

· Signore, dona ai cuori che vivono nel buio e nel male la nostalgia della tua luce e del tuo amore: ritornino a te e vivano per te, preghiamo.

· Signore, colma della tua grazia i cuori affaticati ed oppressi dalla croce e dal dolore: ti sentano vicino e sperino nella tua salvezza,  preghiamo.

· Signore, guarda a noi che abbiamo contemplato la gloria del tuo Figlio e donaci il coraggio di testimoniare la fede in lui in ogni momento della nostra vita, preghiamo. 

C. Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo che hai donato a noi tuo Figlio per la nostra salvezza. Accogli il nostro grazie, dona ad ogni persona di far risplendere nel mondo il tuo amore e di vivere per la tua gloria. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Amen.

Dal «Discorso tenuto il giorno della Trasfigurazione del Signore» da Anastasio sinaita, vescovo 

Corriamo fiduciosi e lieti là dove ci chiama, entriamo nella nube, diventiamo come Mosè ed Elia come Giacomo e Giovanni. Come Pietro lasciamoci prendere totalmente dalla visione della gloria divina. Lasciamoci trasfigurare da questa gloria divina. Lasciamoci trasfigurare da questa gloriosa trasfigurazione, condurre via dalla terra e trasportare fuori del mondo. Abbandoniamo la carne, abbandoniamo il mondo creato e rivolgiamoci al Creatore, al quale Pietro in estasi e fuori di sé disse: «Signore, è bello per noi restare qui» (Mt 17, 4). Realmente, o Pietro, è davvero «bello stare qui» con Gesù e qui rimanervi per tutti i secoli. Che cosa vi è di più felice, di più prezioso, di più santo che stare con Dio, conformarsi a lui, trovarsi nella sua luce? Certo ciascuno di noi sente di avere con sé Dio e di essere trasfigurato nella sua immagine. Allora esclami pure con gioia: «E' bello per noi restare qui», dove tutte le cose sono splendore, gioia, beatitudine e giubilo. Restare qui dove l'anima rimane immersa nella pace, nella serenità e nelle edilizie; qui dove Cristo mostra il suo volto, qui dove egli abita col Padre. Ecco che Egli entra nel luogo dove ci troviamo e dice: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa» . Qui si trovano ammassati tutti i tesori eterni. Qui si vedono raffigurate come in uno specchio le immagini delle primizie e della realtà dei secoli futuri. 
*********************************************

Gesù: vederti, parlarti! 

Rimanere così, a contemplarti, inabissato nell’immensità della tua bellezza, senza interrompere mai, mai questa contemplazione! 

O Gesù, magari ti vedessi! Magari ti vedessi per rimanere ferito d’amore per Te!

Ed ecco una voce che diceva: Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo .

Signore nostro, siamo qua, disposti ad ascoltare ciò che vuoi dirci.

 Parlaci; siamo attenti alla tua voce. 

Fa’ che la tua parola, cadendo nella nostra anima, infiammi la nostra volontà perché si lanci fervidamente a obbedirti.

Il tuo volto, Signore, io cerco.

Mi riempie di speranza chiudere gli occhi e pensare che giungerà il momento, quando Dio vorrà, in cui potrò vederlo, non come in uno specchio, in maniera confusa. ma faccia a faccia . 

Sì, l’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio? 


(San Josémaria Escrivà de Balaguer 
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